
Gravissimo il contenuto delle richieste 
di autorizzazione a procedere: 
«L'ideazione e la progettazione del sistema 
delle tangenti appartiene ai due parlamentari» 

I due «capicorrente» veneti avrebbero 
utilizzato i loro portaborse come schermi 
Intercettazioni telefoniche e ambientali 
Testimonianze di numerosi imprenditori 

De Michelis e Bernini, boss in Laguna 
I giudici veneziani accusano: «Sono le menti della corruzione» 
Pesantissime accuse dei giudici di Venezia contro 
Gianni De Michelis e Carlo Bernini, potenti uomini 
politici del Veneto, ritenuti ideatori e gestori del rigi
do sistema di corruzioni nella Laguna. «Come risulta 
dalle intercettazioni telefoniche e ambientali, non
ché dalle dichiarazioni degli imprenditori - sosten
gono i magistrati - l'ideazione delle attività crimino
se sono attribuibili ai due parlamentari». 

GIANNI CIPRIANI 

• E ROMA. Gianni De Michelis 
e Carlo Bernini. Big della politi
ca nello scenano nazionale, 
potentissimi nel Veneto. Cosi 
potenti da aver gestito, tramite 
lo «schermo» dei segretari par
ticolari, un impero miliardario 
di appalti, lavori pubblici e tan
genti del 2 e mezzo per cento. 
Erano loro gli Ideatori e i gesto
ri del rigido sistema di sparti
zione. Carlo Bernini e Gianni 
De Michelis: adesso i giudici di 
Venezia vogliono che i due ex 
ministri tacciano i conti con la 
giustizia. Sono convinti che 11 
deputato socialista e II senato
re democristiano siano I prin
cipali responsabili del sistema 
di corruzione. «In realtà - han
no scritto - come risulta dalle 
intercettazioni telefoniche e 
ambientali, nonché dalle di
chiarazioni degli imprenditori, 
la ideazione e la progettazione 
delle attività criminose sono 
attribuibili ai due parlamenta
ri. Tanto più è necessaria l'au

torizzazione in quanto i due 
segretari si sono finora avvalsi 
della facoltà di non risponde
re. Accuse pesantissime, con
tenute nella richiesta di auto
rizzazione a procedere contro 
i due «capicorrente» inviata in 
Parlamento. Una vera e pro
pria requisitoria che mette a 
nudo il sistema di potere che 
ha imperato, almeno negli ulti
mi anni, a Venezia e alla Re
gione veneto. Accuse che, in
dipendentemente da quali sa
ranno gli esiti giudiziari dell'in
chiesta, hanno un indubbio 
valore politico. Perché, prove e 
testimonianze alla mano, de
mocristiani dorotei e socialisti 
«demkhelisiani» hanno lottiz
zato tutto, tangenti comprese. 

La richiesta di autorizzazio
ne a procedere inviata dai giu
dici veneziani Ivano Nelson 
Salvarani e Carlo Nordio è pe
santissima. De Michelis e Ber
nini hanno ricevuto un avviso 
di garanzia per corruzione e 

Cario Bernini con Gianni De Michelis 

violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Ma quello che impres
siona di più è lo scenario poli
tico-affaristico che è stato sco
perto dai magistrati. Un siste
ma che ruotava intomo a due 
correnti ed era gestito in prima 

persona dai •portaborse» dei 
due ex ministri, Franco Ferlin e 
Giorgio Casadei. Ma per conto 
dei loro capi. 'Nell'ambito del
la regione Veneto - hanno 
scritto i magistrati - paiono es
sere dominanti le figure di due 
uomini politico, l'attuale sena

tore Bernini e l'onorevole De 
Michelis. Costoro si avvalgono 
di due fedeli e fidati collabora
tori, Ferlin e Casadei, che ten
gono più capillarmente i con
tatti con le forze politiche loca
li, con gli amministratori del lo
ro e degli altri partiti politici, 

L'ex assessore comunale, membro della direzione del partito, accusato di corruzione 

Tangentopoli, arrestato Loris Zaffta (Psi) 
Ligresti scrive un trattato sull'economia 
Per le tangenti 
a Venezia 
interrogati 
2 esponenti de 

• B VENEZIA. Sono stati in
terrogati ieri, nell'ambito del
l'inchiesta veneziana su ap
palti e tangenti, il presidente 
dimissionario della giunta 
pugliese Michele Bellomo 
(De) e l'ex presidente della 
giunta lucana Gaetano Mi-
chetti (De), entrambi accu
sati di corruzione impropria. 
I due sono coinvolti nell'in
chiesta per presunti interes
samenti finalizzati ad agevo
lare l'iter di alcuni appalti ri
guardanti reti idriche e per 
ottenerne i relativi finanzia
menti. Entrambi, secondo 
quanto si è appreso, avreb
bero fatto parziali ammissio
ni davanti al pm Ivano Nel
son Salvarani. 

Arrestato dai magistrati milanesi antitangenti Loris 
Zaffra, membro della direzione nazionale del Psi. 
Ex assessore comunale, ex segretario regionale del
la UH, è stato anche segretario lombardo del Psi. È 
accusato di corruzione aggravata. Il Tribunale della 
libertà sta esaminando la richiesta di scarcerazione 
del finanziere Salvatore Ligresti, che intanto sta scri
vendo in cella un libro sull'economia italiana. 

M A R C O B R A N D O 

••MILANO Mentre il finan
ziere Salvatore Ligresti, in atte
sa di conoscere il suo destino, 
nella cella di San Vittore scrive 
un libro sul futuro, altrettanto 
nebuloso, dell'economia ita
liana, le porte del carcere mila
nese si sono aperte ieri per un 
altro inquisito eccellente. Il 
nuovo protagonista di Tangen
topoli è Loris Zaffra, socialista, 
accusato di concorso in corru
zione aggravata e continuata. 
Un altro uomo posto da Betti
no Craxi al timone di Milano: 
45 anni, sposato, due figli, 
iscritto al Psi da 18 anni, Zaffra 
è membro della Direzione na
zionale del partito, dove coor
dina il dipartimento «Movi

mento sindacale e organizza
zione professionali». Un politi
co potente, anche se da qual
che giorno è un semplice con
sigliere comunale: fino a 
poche settimane fa è stato as
sessore all'Edilizia privata del 
Comune di Milano e capo
gruppo socialista; tra il 1985 e 
il 1990 anche assessore all'E
cologia, all'Economato e all'E
dilizia popolare. Dal 1987 al 
1989 ha ricoperto pure la cari
ca di segretario regionale del 
Psi. Inoltre è stato segretario 
milanese e poi regionale della 
UH. 

Una carriera brillante, che, 
se non fosse approdata a San 
Vittore, avrebbe potuto tocca

re Palazzo Marino, il munici
pio: un anno fa era stato fatto il 
nome di Zaffra come possibile 
successore di Paolo Pillitteri 
(inquisito pure lui) alla carica 
di sindaco. Invece nel suo uffi
cio in Comune ieri c'erano i 
carabinieri, per una perquisi
zione. Loris Zaffra è accusato 
di corruzione in concorso col 
democristiano Angelo Gallino-
ni, fino al 1991 presidente del
l'ospedale «Gaetano Pini». Gai-
linoni, arrestato la settimana 
scorsa, ha'ammesso di aver in
cassato tangenti per centinaia 
di milioni. E di averne passate 
nel 1989 alcune decine, oltre 
che a Zaffra per II Psi, anche al 
democristiano Gianstefano Fri-
gerìo e a Epifanio Li Calzi (Pei-
Pds). Altri soldi sono andati a 
altri esponenti di tali partiti, ha 
fatto sapere Galllnoni. Gli ap
palti taglieggiati sono, tra gli al
tri, anche quelli ottenuti nell'o
spedale dalla società «Sari Due 
Pini», costituita dagli imprendi
tori edili Fabrizio Garampelll e 
Gabriele Mazzatveri, già assai 
noti agli inquirenti. Per altro si 
era già parlato un anno fa di 
Zaffra, e del socialista Ugo Fi-
netti, allora vicepresidente del

la giunta regionale lombarda: 
come beneflclan, inconsape
voli, di un'affollatissima cena 
preelettorale organizzata nei 
dintorni di Milano, alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
del 1990, dal boss siciliano 
Gioacchino Matranga. Con 
l'arresto di Zaffra salgono a 74 
le persone finite in carcere nel
l'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti. 

Intanto ieri 6 cominciata a 
palazzo di giustizia l'udienza 
del Tribunale della liberta per 
la discussione dell'istanza di 
revoca dell'ordine di custodia 
cautelare presentata dagli av
vocati difensori di Salvatore Li
gresti, in carcere da due setti
mane. 11 finanziere è accusato 
di aver autorizzato il pagamen
to attraverso la «Grassetto Co
struzioni» di tangenti (1 miliar
do e 40 milioni) per un appal
to della metropolitana milane
se. Durante gli interrogatori in 
carcere, ha ammesso i paga
menti e, secondo i suoi difen
sori, proprio per questo motivo 
il Tribunale della libertà po
trebbe accogliere la loro ri
chiesta. A loro avviso, infatti, 
non ci sarebbe più il pericolo 
di inquinamento delle prove. Il 

con gli imprenditori. Ferlin ha 
sempre operato sia come uo
mo di fiducia che come segre
tario personale del senatore 
Bernini, presidente della Re
gione Veneto fino al 1989 e ca
po della corrente dorotea. Nel
la provincia di Venezia si assi
ste ad una presenza del partito 
socialista italiano piuttosto at
tiva che fa capo a Gianni De 
Michelis, presenza istituziona
le, seppure limitata al comune 
e alla provincia di Venezia, ap
partenendo i vicepresidente 
(regionale, ndr) e gli assessori 
regionali ad altre correnti e 
gruppi. Ciò nonostante, il peso 
della corrente di Gianni De Mi
chelis è tale da imporre condi
zionamenti al potere doroteo. 
E comunque i due leader han
no ritenuto di concordare 
un'alleanza che pure in pre
senza di elementi conflittuali si 
è protratta per lungo tempo». 

Insomma una gestione tutta 
«personale» della cosa pubbli
ca. Tanto che le due conenti 
hanno «cencellizzato» ogni co
sa passasse attraverso le loro 
mani fino, come sostengono 
con durezza i giudici a creare 
una situazione di «arbitrio ele
vato a sistema» «Tale alleanza 
a livello politico - è scritto nel
la richiesta di autorizzazione a 
procedere - ha una corrispon
denza a livello di potere che si 
traduce in spartizioni e lottiz
zazioni non solo degli enti 

pubblici ma anche delle im
prese private destinatane di fi
nanziamenti per opere pubbli
che. Ne e un esempio, ma non 
l'unico, il consorzio Venezia 
nuova. Gli appalti pubblici, nel 
momento del finanziamento, 
della progettazione e della de
finizione risentono dell'inva
denza del potere politico che 
ha occupato il mercato e intro
dotto in tutte le fasi l'arbitrio 
elevato a sistema». 

Proprio perchè ha imperato 
l'arbitrio, i partiti (o meglio do
rotei e demichelisiani) aveva
no stabilito criteri per l'indivi
duazione delle imprese «più 
che per le loro competenze e 
capacità tecniche, per il loro 
colore politico o l'area politica 
di riferimento». Attraverso que
sta spartizione si sono gestiti 
affari, appalti miliardari e cen
tinaia di milioni di tangenti. Le 
tangenti prima di ogni altra co
sa 11 sistema funzionava in 
questo modo: «Dapprima l'ac
cordo tra De e Psi per la sparti
zione delle tangenti - scrivono 
i giudici - in un secondo mo
mento la individuazione delle 
imprese, infine la fase della 
raccolta». E De Michelis e Ber
nini? Secondo i giudici la 
•ideazione e la progettazione 
delle attività criminose è attri
buibile ai due parlumentan>. 
Loro, sostengono i magistrati, 
sono i «capibastone» della la
guna. Per questo la richiesta di 
autorizzazione a procedere. 

Tnbunale della libertà decide
rà entro sabato se accogliere o 
respingere l'istanza. 

I difensori di Ligresti, Raffae
le Della Valle ed Ennio Amo
dio, hanno mostrato di non 
gradire i motivi addotti dalla 
pubblica accusa per giustifica
re la necessita di tenere ancora 
in cella Ligresti. Della Valle: «Il 
pubblico ministero Davigo af
ferma che esiste il pericolo del
l'inquinamento delle prove. 
Noi sosteniamo che questi so
no solo dogmi, anzi atti di fe
de». Amodio: «Sembra di co
gliere disparità di trattamento 
tra gli altri imprenditori, sentiti 
e non carcerati o passati di stri
scio per il carcere, e l'ingegner 
Ligresti, che per altro ha reso 
ampia ammissione». Obiezioni 

Loris 
Zaffra 

cui la procura, secondo i due 
legali, avrebbe replicato in 
questo modo: «Può darsi che in 
qualche caso si sia sbagliato 
ad usare la mano leggera». Ro
ba da far innervosire anche gli 
avvocati più temprati. 

La Camera ha autorizzato 
ieri la magistratura milanese a 
procedere penalmente contro 
il deputato del Psi Paolo Pillit
teri (già inquisito sul fronte 
delle tangenti per corruzione, 
concussione, ricettazione e 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico del 
partiti) anche per abuso d'uffi
cio aggravato e continuato, in 
relazione a un'altra inchiesta 
dedicata a presunte irregolari
tà commesse quando era sin
daco di Milano. 

Diploma col «pizzo» 
Cinque in manette 
fra Padova e Roma 
L'operazione «pagelle pulite» è partita l'altra notte 
tra Padova e Roma con cinque arresti di titolari di 
scuole private. Pretendevano bustarelle per far con
quistare la maturità ai casi più disperati, assegnan
doli a compiacenti commissioni d'esame della ca
pitale. Tariffario: 5 milioni per avere subito sotto
banco l'esito degli scritti, altri sette per conoscere in 
anticipo le domande degli orali... 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• E PADOVA. I basisti romani 
s'erano inventati, per il loro 
istituto, il nome giusto- «Nuova 
promozione». Promozione con 
le bustarelle, col pizzo, con la 
tangente, pagati dai geniton 
dei casi più disperati per far fi
nalmente conquistare la matu
rità ai figli somari, che emigra
vano da mezza Italia per pre
sentarsi a compiacenti com
missioni della capitale. Questa 
almeno è l'ipotesi dell'opera
zione «esami puliti» avviata l'al
tra notte dalla squadra mobile 
di Padova con cinque arresti. 
Tre nella città veneta: Giorgio 
Ereno ed Edoardo Alessi, cin-
quantasettenni contitolan del-
1 «Istituto della tecnica» ed il lo
ro segretario Giovanni Mania
ci, pensionato del provvedito
rato agli studi. Gli altri a Roma: 
il «dottor professor» Alfredo 
Pizzoli, 34 anni, direttore e 
contitolare della scuola «Nuo
va promozione didattica», la 
sua segretaria quarantanoven
ne Rita Anchora. 

A sollevare lo scandalo, una 
denuncia arrivata alla Mobile 
padovana. Era il genitore di 
uno studente (bocciato) del-
l'«lstituto della tecnica»: «Mi 
avevano chiesto soldi per lar 
promuovere mio figlio. Non li 
ho dati. Con tutto quello che 
già pago...». Intercettazioni su 
intercettazioni, naturalmente, 
sul gran via vai di telefonate 
che dalla scuola di Padova rag
giungevano quella di Roma e 
viceversa. Finalmente, fra tanti 
accenni velati, mezze parole e 
sottintesi, un caso preciso, 
quello di uno studente del!'«l-
stituto della Tecnica» che ave
va appena conquistato contro 
ogni previsione la maturità a 
Roma. Interrogato di nuovo -
stavolta dai poliziotti - il ragaz
zo è crollato «SI, mio papà ha 
pagato. Con cinque milioni ab
biamo potuto sapere subito 
l'esito degli scritti. Erano anda
ti male. Con altri sette milioni 
abbiamo rimediato. Il profes
sor Ereno mi ha detto' Prepa

rati su queste domande", quel
le domande, in effetti, mi han
no fatto i commissari agli ora
li» Subito dopo ha confermato 
anche la mamma Per il papà, 
un artigiano di Albignasego, 
c'è voluta invece una notte di 
pngione. 

Pian piano ha preso forma il 
quadro. L'istituto padovano -
«corsi di recupero diurni e se
rali» per liceali, ragionien, geo
metri, maestri e «nnvio del ser
vizio militare», promette la la-
bella davanti ali», sede di via 
Zabarella - spediva i suoi ma
turandi, una cinquantina que
st'anno, a far gli esami a Roma, 
appoggiandosi alla «Nuova 
promozione». Quest'ultima 
provvedeva a distribuirli nelle 
scuole più «sicure», a smistarli 
fra commissioni d'esame «ga
rantite», talvolta mistenosa-
mente diverse da quelle asse
gnate d'ufficio dal Provvedito
rato. La scuola capitolina era il 
referente di parecchi altn isti
tuti del nord. Solo quest'anno 
pare che abbia «curalo» un mi
gliaio di maturità. 

Il rapporto di polizia ha de
nunciato i cinque per associa
zione per delinquere, millanta
to credito, concussione in con
corso con pubblici ufficiali. Il 
sostituto procuratore Paolo Lu
ca ed il giudice delle indagini 
preliminari Maurizio Gianesini 
hanno scelto, per ora, un'ipo
tesi più prudente: «Millantato 
credito». Ma perché ogni anno 
c'è la grande migrazione di 
privatisti verso Roma? Nel 1991 
una circolare del ministero 
della Pubblica istruzione aveva 
cercato di frenarla, obbligando 
i candidati a sostenere gli esa
mi all'interno della provincia 
di appartenenza. Un gruppo di 
istituti privati si era subito rivol
to al Tar del Lazio, riuscendo a 
svuotare il provvedimento. E 
chi c'era, tra i primi ricorrenti? 
Il prof. Ereno. Che l'altra sera è 
stato fermato mentre partiva 
per trascorrere le vacanze nel
la sua villa di Albarella, l'«isola 
dei Vip» 

Giovane suicida a Cagliari 
Bocciato agli esami 
Va a ballare, toma a casa 
e si ammazza col fucile 
••CAGLIARI Uno studente. 
Alessio Casu, di 18 anni, ca-
gliantano, bocciato diesarne 
di matuntà magistrale, si è spa
rato con il fucile da caccia del 
padre al rietro dalla discoteca 
dov'era stato a ballare per tutta 
la notte. Il corpo del giovane è 
stato ritrovato lunedi mattina 
(ma la notizia si è diffusa solo 
ieri) da una donna delle puli
zie nello scantinato del palaz
zo, in una zona residenziale 
della città, dove il ragazzo abi
tava coi genitori. 

Lo studente, figlio unico, si 
era presentato come privatista 
all'Istituto magistrale "De San-
tis" di Cagliari, presentando tre 
anni in uno, dopo aver fre
quentato una scuola privata, 
specializzata in recupero di 

anni scolastici. 
Alessio Casu si sarebbe uc

ciso sabato scorso. Venerdì 
era andato a ballare in una fre
quentata discoteca, sulla lito
ranea per Vìllasimius, a su
d-est del capoluogo sardo, 
rientrando verso le sette del 
mattino. 

La decisione di uccidersi sa
rebbe stata presa dopo un bre
ve nposo e dopo che i suoi ge-
niton erano usciti per andare 
al mare. Lo studente, secondo 
la prima ricostruzione della 
polizia, ha preso 'a doppietta 
del padre, è secso nei corri
doio che porta ai garage, si è 
seduto per terra puntandosi la 
canna del fucile contro il viso, 
ed ha premulo il grilletto. 

v-„<w->, CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Insistono sulla no
stra penisola tempo soleggiato e caldo in
tenso. La situazione meteorologica è 
sempre controllata da un'area di alta 
pressione atmosferica che tende a spo
starsi lentamente verso levante. Questo 
lento spostamento permette a modesti 
corpi nuvolosi in formazione sul Mediter
raneo occidentale di portarsi verso le no
stre Isole maggiori e le altre regioni meri
dionali. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità per 
nubi prevalentemente stratificate ed a 
quote elevate sulle isole maggiori e suc
cessivamente sulle altre regioni meridio
nali. Durante le ore pomeridiane attività 
nuvolosa cumuliforme in prossimità del 
rilievi alpini e degli Appennini centro-set-
tentrlonall. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ampie zone di sereno al mattino 
su tutte le regioni italiane. Tendenza alla 
variabilità nel pomeriggio per la presenza 
di formazioni nuvolose Irregolari specie 
lungo la fascia tirrenica e le zone più 
prossime al rilievi. 
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•taliaRadio 
Programmi 

Se Oochetto, Segni, Martelli, Orlan
do, Rutelli ed lo...; Intervista a G. La 
Malta ed un commento di C. Petruc
cioli. 
Oulrllanlta: Roma città di frontiera; 
con l'on. V. Scotti ed II dott. M. Coirò 
magistrato. 
Milano: tangenti, una citte Indagata. 
E II Psi ancora nel mirino. 
Governo: brutti, scotti e cattivi. Filo 
diretto e l'opinione di S. Rodotà. Per 
Intervenire tei. al nn. 08/6791412-
6796539. 
Salviamoci enlel Con R. Ol Biase e 
S. Scateni. 
Un filo lega mafia e tangenti; inter
vista all'on. L. Orlando 
Fermate Berlusconi! Con S. Scior i
no della Fleg e V. Vita. 
Consumando. 
Saranno radiosi. 
Qeo; settimanale di ecologia, am
biente e territorio 
Madre a 61 anni: al può, ma è giu
sto? Filo diretto e l'opinione ol F 
Fossati Per Intervenire tei al nn. 
06/6791412-6796539. 
Le nuove tendenze della musica 
Italiana: I più tannici. 
XXV Olimpiade, Servizi, commenti 
e curiosità In diretta da Barcellona 
«Appunti cinesi». In studio A. Rubbl 
Soldout 
Lotta alla mafia: la nuova resisten
za. Filo diretto con A. Caponnetto. 
Per intervenire chiamale al nn. 
06/6791412-6796B3». 
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